
 
 
 

Verbale  Consiglio di Amministrazione 
 Del 5/05/2018  ore 10.30 

Riunitosi presso la Stanza, al 2°piano sopra il teatro comunale e l’ufficio postale 

Sono presenti il Presidente Marco Bontempi i seguenti Consiglieri:  
- Rossella Mori, Simone Provenzano  

- Sono assenti giustificati i consiglieri Giovanna Del Gobbo e Tagliaferri Matteo 

PARTECIPANO il vice-Sindaco Carlotta Tai, il  Direttore  Sig.ra Bianca Zanieri, incaricato della 
redazione del verbale, e  la Sig.ra Sandra Gesualdi, in rappresentanza della Fondazione Don Milani.  

Raggiunto il  numero legale per la validità, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

 
1. Marcia di Barbiana 2018 

In merito alla XVII Marcia di Barbiana, che si svolgerà sabato 26 maggio p.v.: 

• Si approva il testo dell’appello per la Marcia, nella forma che segue in calce. 

• Il Direttore informa degli elaborati pervenuti nell’ambito del Bando La Parola genera. Si 
decide di convocare la commissione nominata dal Sindaco per la valutazione degli 
elaborati per sabato 12 maggio alle ore 9.30 presso l’Ufficio Cultura del Comune di 

Vicchio 

• Il CDA decide di riproporre un piccolo punto ristoro a Barbiana per tutti i partecipanti della 
Marcia, da allestire all’arrivo 

 
2. Incontro con Fondazione Don Milani 

 

Marco Bontempi e Simone Provenzano introducono relazionando sull’incontro avvenuto il 4 
maggio con Fabrizio Lucherini della Rete delle Consulte del Mugello, in relazione all’evento 
pomeridiano che si intende programmare, condividendolo con la Fondazione,  a Barbiana nella 
giornata della Marcia, rivolto alle scuole italiane intitolate a don Lorenzo Milani e alle relative 
consulte dei genitori. L’obiettivo dell’incontro sarebbe  creare un occasione in cui insegnanti, 
studenti, genitori delle scuole dedicate a don Milani possano ritrovarsi a Barbiana per incontrarsi, 
conoscersi, rinnovando insieme il riferimento e l'impegno per i valori dell'esperienza educativa 
milaniana a Calenzano e con la Scuola di Barbiana, nonchè scambiarsi esperienze sulla 
partecipazione e l’impegno delle famiglie in ambito scolastico, alla luce dei valori vissuti a 
Barbiana. 

L’obiettivo futuro di tale incontro potrebbe essere la creazione un tavolo di lavoro sulla relazione 
scuola/territorio/famiglie. In quest’ottica l’Istituzione si pone con un ruolo attivo di catalizzatore e 
mediatore tra i soggetti coinvolti, affinché tali relazioni si costruiscano e si mantengano vive 
tramite incontri, progetti e azioni.  



 
 
 

 

La Fondazione si dichiara interessata al progetto e si propone come parte attiva , vista la 
condivisione di obiettivi e pratiche: Barbiana è un luogo per la scuola, è un luogo di pensiero, 
simbolo e esempio che deve tradursi in progetti costruttivi nel presente: la volontà condivisa è 
quella di lavorare insieme a progetti comuni ad es. in percorsi di cittadinanza attiva e/o incontri 
dove la scuola possa aprirsi al territorio e viceversa.  

3. Varie ed eventuali 

Il Presidente Bontempi annuncia l’apertura del C.d.a. dell’Istituzione a un nuovo membro, la Sig.ra 
Fiorenza Giovannini, la cui nomina verrà ratificata nel prossimo consiglio comunale con un atto di 
emanazione sindacale.  

La riunione si conclude alle ore 13.00 

 

Appello XVII Marcia di Barbiana 
 

Sabato 26 maggio 2018 
 

Sono anni che ci diciamo di vivere in una fase di crisi. Abbiamo cominciato definendola crisi 

economica, ma con il passare del tempo, vediamo che non è solo economica, si estende quasi ad ogni 

aspetto delle relazioni tra presone. È vero, ne facciamo esperienza quotidiana. Ma sarebbe un errore grave 

pensare che c’è stato un tempo dove tutto andava bene. Quello che facciamo fatica a vedere è che questa 

è la nostra crisi, sono le nostre difficoltà, in molti aspetti diverse dal passato, ma anche simili alle sofferenze 

di altri tempi. Ci siamo dentro e non sappiamo come gestirla. 

In questo tempo la scuola sembra essere rimasta lì, più o meno uguale, e sembra quasi che la capacità 

di resistere sia il suo merito principale. Ma la scuola è una realtà peculiare. È una grande istituzione 

collettiva, eppure l’evoluzione di questa istituzione è in mano alla evoluzione di ogni singolo insegnante 

come persona, come individuo che sceglie come interagire e relazionarsi con i propri studenti e con tutte le 

figure che la scuola manifesta in sé. 

Una cosa positiva la crisi ci mostra sempre più chiaramente: il primato della relazione nel campo 
educativo, che non può essere visto come mera trasmissione di contenuti. La relazione educa e si fa 
portatrice di contenuti. Veicolo di conoscenza. Questo è il punto di vista che riguarda gli studenti e tutti gli 
educandi. Ma che succede all’insegnante? All’educatore esposto a questa relazione? 

Educare, insegnare, è aiutare un individuo a crescere. È facilitargli la comprensione di sé e degli altri, 
del mondo, è regalare lenti con cui osservare e capacità di vivere là dove siamo chiamati a farlo. È avere a 
cuore l’altro che, un passo dietro noi, tenta – anche con successo - di raggiungerci. È credere nelle sue 
possibilità, anche quando lui o lei stessi non ci credono. È esporsi al sentimento e all’emozione che la 
relazione e l’interazione tra individui ha naturalmente in sé. Educare ed insegnare hanno in sé una 



 
 
 
dimensione generatrice. Insegnanti e genitori sono chiamati ad essere nutrici e garanti della crescita dei 
ragazzi e ragazze. Allora possiamo rovesciare e completare questa visuale: l’insegnante come genitore, così 
come il genitore è il primo insegnante. 

Chi più di Don Milani ha rappresentato questo? Ne sono esempio i suoi ragazzi, tutti, e in particolare 
Michele, che abbiamo salutato a gennaio, e Francuccio, che frequentando la scuola sono arrivati a pensarsi 
figli; ne è l’esempio il modo in cui il Priore rispondeva ai soprusi e alle ingiustizie a cui era esposto 
giustificando la difesa sempre in nome dell’esempio che voleva dare coerentemente ai “suoi” ragazzi. 

Ecco, questo è il messaggio che vogliamo dare quest’anno da Barbiana: non si può essere insegnanti 
senza prendersi la responsabilità della crescita dei “nostri” ragazzi, come non si può essere genitori senza 
prendersi la responsabilità dell’educazione dei “nostri” figli.  

 
 

 
Il Sindaco del Comune di Vicchio Roberto Izzo e il Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituzione Culturale Centro Documentazione don 
Lorenzo Milani e Scuola di Barbiana  

 

 
 
Letto e sottoscritto. 
 
F.TO IL PRESIDENTE       F.TO IL DIRETTORE 
 
 


